
UNIVERSITÀEIMPRESA.Trasferimento tecnologico vincente tra Ca' Foscari e l'azienda Brenta

Sonovicentinii nuovigel
perripulire i monumenti
Realizzatasuunelementodecorativodi palazzoCa'DolfìnaVenezia
unadimostrazionedeiprodottiinnovativiperil mondodelrestauro
Stefano Tomasoni

Dall'idea iniziale di una stu-
dentessa universitaria di
Scienzechimicheper la con-
servazioneeil restauroèna-
ta una collaborazione tra
università e impresa che in
pochi anni hamessoapunto
un metodo innovativo e so-
stenibile per la pulitura del
patrimonio artistico edè ar-
rivata ora al lancio di nuovi
prodotti pronti a essereuti-
lizzati su ogni generedi ma-
nufatto artistico.
E una storia esemplaredi

trasferimentotecnologicoef-
ficaceevincentetra universi-
tà e impresa quella che ri-

guarda da un lato l'ateneo
Ca' Foscari di Venezia e
dall'altro latol'aziendavicen-
tina Brenta, che ha sede a
Montecchio eunità operati-
vaaLonigoesviluppapiatta-
forme tecnologiche orienta-
te alla ricercanei settori del-
la chimica farmaceutica e
dei materiali. Un'impresa
chefaparte delgruppoindu-
strialeNineTreesGroupdel-
la famiglia Ferrari, proprie-
taria tra l'altro di FISdi Mon-
tecchioMaggiore,echeèaf-
filiata aCa'Foscari attraver-
soil programma"Ricap"(Re-
searchandinnovationcorpo-
rate affiliates programme).

COMEÈ NATO IL PROGETTO.

Tutto inizia nel 2013. Sarà
stata la visione quotidiana
degliantichi palazzivenezia-
ni usuratidasalsedineeumi-
dità, saràstatol'eterno biso-
gnodi protezione che ispira
la città dei dogi. Fatto sta
che la studentessa Irene
Scarpa, avendo constatato
sul campo l'invasività dei
normali prodotti di pulitura

sul patrimonio artistico e la
tossicitàper l'ambiente eper
glioperatori,cominciaapen-
sarea una tecnica innovati-
va edecocompatibilein gra-
do di ripulire le facciate dei
monumenti epalazzimante-
nendol'integrità dellesuper-
fìci. Grazie alle conoscenze
acquisite nel campo delle
bio e nanotecnologie,arriva
nel 2013 a mettere nero su
bianco lasoluzionenella tesi
di laurea: particolari gel in-
novativiin gradodi rimuove-
rediversetipologie di patine
e far tornare ad apprezzare
la bellezzadi ogni manufat-
to artistico.

L'anno dopo Irene Scarpa
(oggiresponsabiledellaDivi-
sione Nasier della stessa
Brenta), Pietro Riello diret-
tore del Dipartimento di
Scienzemolecolarie nanosi-
stemi di Ca'Foscariealtri ri-
cercatori fondano la società
spin off Nasiertech con l'o-
biettivo disvilupparela gam-
ma dei nuovi prodotti, chia-

mati appunto Nasier. La so-
cietà viene successivamente

acquisitadaBrenta,chedeci-
de di investire per lo svilup-
poindustrialeerenderecom-
merciale una nuovalinea di
prodotti basata su questa
metodologia.

LA DIMOSTRAZIONE.Ora, a 7

anni dal "primo passo",sono
arrivati i risultati concreti di
questotrasferimento tecno-
logico dall'accademiaall'im-
presanell'ambito della con-
servazionedei beni cultura-
li. Ca' Foscari, in collabora-
zionecon Brenta,aziendade-
tentrice dellaproprietà intel-
lettuale e unica produttrice
di Nasier, ha presentato un
esempio di trasferimento
tecnologicochevalorizza un
prodotto della ricerca acca-
demica: prodotti efficienti e
sostenibili per la rimozione
selettiva di patine biologi-
che,organicheeacriliche da
manufatti lapidei, lignei, tes-
sili, pittorici e cartacei.

L'ateneovenezianoe Bren-
tahannorealizzatoieri un se-
minario coninterventi sulte-
ma dell'innovazioneedel re-

stauro sostenibile dei beni
culturali, conuna contempo-
raneadimostrazione pratica
di pulitura, applicando uno
dei prodotti della linea (Na-
sier Lapideo) aun elemento
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decorativo su colonna della
balaustranel giardino di Ca'
Dolfìn, una dellesedi dell'a-
teneo veneziano.

I prodottiNasiersonocosti-
tuiti da enzimi stabilizzati
con matrici inorganiche e
inerti e consentonola rimo-
zione di patine biologiche,
organiche e acriliche da di-
versisupporti. Sonoecocom-
patibili esicuriper l'operato-
rechel'impiegaenon altera-
nola superfìciedel manufat-

to perché agisconosoltanto
sulla patina da rimuovere.
«La loro tecnologia ha tra-
sformato lagià nota pulitura
enzimaticain unatecnicaef-
ficiente e applicabile a ogni
tipo di intervento», spiega
unanota di Ca'Foscari.

SINERGIAUNIVERSITÀE IM-
PRESA«L'universitàhames-
soal lavoro tutte le suecom-
ponenti, studenti, dottoran-
di, docentiel'Unità di trasfe-
rimento tecnologico,attuan-
dounabestpracticeda man-
tenerecomeesempio,consi-
derandocheVeneziaèun la-
boratorio formidabile per
tutto ciò che è patrimonio,
artistico, culturale, architet-
tonico - osservail rettore di
Ca'Foscari,Michele Buglie-
si -. Estatoinoltre importan-
te trovare un'aziendacheha
investito in innovazione per
unmatchingperfetto tra uni-
versitàe impresa».

«Manteniamo una conti-
nuaattenzionenei confronti
dell'eccellenzanella ricerca
accademicaela collaborazio-
neconCa'Foscarièun esem-
pioconcretodel trasferimen-
to di metodi innovativi per
la risoluzione di problemi
tecnici identificati dal mer-
cato - aggiungeAndrea Ca-
stellin, direttore generaledi
Brenta -. La capacità indu-
striale di Nine Trees Group
di cui Brentaèparte permet-

terà di rendere praticabile
su larga scala l'idea accade-
mica in un contestoregola-
to, di sostenibilità e tutela
delbeneculturale». •
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nasier

I protagonistidelladimostrazionenellasedediCa' Foscari

L'operazionedi pulituracon i nuoviprodotti a Ca'Dolfin

L'azienda che

ha sviluppato il

progetto è parte di

NineTrees Group

della famiglia

Ferrari (Fis)
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